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イントロダクション


 


 


INTRODUZIONE


 


 


 


Finalmente ho la certezza che la vita è fatta di tappe che non possono essere bruciate, ed è inutile chiedersi:


perché questa cosa è così?


O perché quest’altra non mi riesce?


La forza e l'equilibrio per salire il prossimo gradino li trovi sempre in quello precedente.


Ho iniziato a scrivere le storie e i dialoghi che leggerete nelle prossime pagine esternando e mettendo nero su bianco riflessioni e tesi elaborate negli anni, cercando di creare un percorso da seguire per i potenziali lettori, ma mentre scrivevo mi sono accorto che ero proprio io ad avere bisogno di quel percorso, tutto come per magia si è rivelato  nuovo ed imprevedibile, molte cose sono andate a posto, ho iniziato a scrivere come se fosse necessario, come una terapia da assumere, ed ho continuato fino a convincermi del fatto che quando ci si mette in ascolto non si può fare a meno di sentire, siamo solo ricevitori che vanno sintonizzati sulle giuste frequenze, segnali nascosti e indecifrabili per molti, possono essere chiari e illuminanti per chi si pone in ascolto nei giusti modi.


Siamo in Giappone, dove un maestro Zen, un vecchio monaco saggio,  prende sotto la propria ala un discepolo curioso, a volte ingenuo, a volte brillante e intuitivo di nome Akira.


Akira è la mia parte indifesa, la mia curiosità, il mio stupore, la mia rabbia, la mia gioia e la mia disperazione.


Il maestro Hiroto, nome che nel libro troverete scritto solo in due occasioni, perché per Akira lui è semplicemente il maestro, è tutto ciò a cui ambisco, la condizione di pace che ognuno di noi cerca, ma che io, almeno per il momento, non ho ancora raggiunto.


Certo tutto quello che il maestro dice ad Akira è farina del mio sacco, è il frutto di decenni di meditazione, di ricerca interiore, di letture, di esperienze ed intuizioni, ma sappiamo benissimo che predicare è una cosa e razzolare è un'altra.


Questa meravigliosa esperienza che ho intrapreso è una sorta di analisi approfondita del mio spirito, una prova tangibile che quando si è pronti a restituire parte di ciò che si è ricevuto, il progetto si può portare a termine, anzi si deve portare a termine, se senti di doverlo fare vuol dire che lo devi all'universo.


Questa lettura estremamente semplice sarà un susseguirsi di scatti interiori, il suo scopo non è quello di insegnare ma semplicemente di portare a un livello fruibile a tutti una serie di intuizioni ricercate nelle pieghe, e nelle piaghe, di un'anima che ha in sé la consapevolezza che nulla accade per caso.


Semplici storie raccontate con onestà, venute fuori da una fantasia che magicamente si è intrecciata con una consapevolezza venuta a galla nel momento opportuno, a riprova del fatto che una guida c'è, ed è pronta ad illuminarti la strada quando trovi il coraggio di incamminarti nel buio.


Racconti brevi, talvolta brevissimi, poche parole, poche pagine e tanti concetti, un concentrato di risposte utili, o almeno utili per me, per gli altri non garantisco.


Forse questo volume è stato molto più utile a me che a chiunque avrà la compiacenza di leggerlo, e comunque è un buon risultato e tanto mi basta.


Ho letto, ho imparato, ho sperimentato, ogni cosa lascia una traccia, un'impronta indelebile che al momento opportuno torna come una chiave, un codice da inserire perché uno scrigno si apra, qualcosa di inspiegabile che spiega tutto.


È emozionante sapere che nulla va perso, ed è ancora più emozionante trovare il posto dove tutto rimane a nostra disposizione, quel posto è un miracolo ed è lì nella "non mente".


La fantasia, le parole, le storie sono solo il corollario di una verità già dimostrata, è qualcosa che pulsa sotto forma di ispirazione fluida e continua, chiara e cristallina, senza orpelli di nessun genere, tutto è leggero, tutto è dharma, il fondamento morale da cui tutto si dipana, l'incontrovertibile non scritto che spazza via ogni illusione, regala sensazioni difficili da descrivere ma meritevoli di essere descritte.


Io allora ci ho provato; tutto è partito per gioco per poi diventare necessità, quella necessità di chi non riesce a contenere quella moltitudine di tasselli che si incastrano magicamente a completare quei ponti dissestati che uniscono precariamente ogni angolo dell'esistenza, concetti chiari arrivano come tronchi in un fiume impetuoso trascinati a valle dopo la tempesta.


Quando la scrittura diventa il luogo sicuro dove rifugiarsi capisci che è quello il tuo posto, una profonda e necessaria introspezione, minuziosa, quasi maniacale, ti svela di colpo il potere della coscienza che con tutta la sua limpidezza ti porta per mano tra nuovi mondi, ma che sai di aver già conosciuto.


Chi riuscirà a vedere tutto questo come un passaggio necessario sarà imperturbabile, mutare la pelle sapendo che tutto quello che crediamo di non poter sradicare in realtà è appena appoggiato su di noi, ed è sufficiente una folata di aria nuova per spazzarlo via.


La verità è nelle cose e non in come le vediamo, quando impareremo la limitatezza dei nostri sensi capiremo la vastità della nostra anima.


Vi lascio quindi alla lettura, spero piacevole, di "Non puoi rubare il tempo alle farfalle”, lettura che consiglio soprattutto alle persone che sono nella terra di mezzo, in quei posti dove la ragione non basta più, dove serve un lasciapassare per poter proseguire.


Allo stesso tempo auspico che questo libro venga regalato e proposto ai ragazzi che si approcciano al percorso della vita, oggi più che mai minacciati dai falsi profeti del profitto, sacerdoti della vacuità imperante, del superfluo spacciato per indispensabile.


Ho cercato di ripulire la mia anima in questi anni, ho cercato di renderla quantomeno gradevole a me stesso, e presentabile a voi, e quest'opera è uno dei risultati che dovrebbe dimostrarlo.


Non sono sicuro di esserci riuscito e sono sicuro di non aver finito, spero solo di trasmettervi l'onestà di un'anima che si è abbracciata per cercare di tenere insieme i pezzi.


Nulla è più vero di ciò che proviene da un'anima ferita e ricucita, tirata fuori a forza dalle macerie della vita.


 


Grazie per la vostra scelta e buona lettura! 
Davide Ricci 






 


魂の漁師


 


 


IL PESCATORE DI ANIME


 


 


 


 


-Cosa fai figliolo?


 


-Sto pescando signore.


 


-Come ti chiami? 


 


-Mi chiamo Akira. 


 


-E come va la pesca, quanti pesci hai preso finora Akira?


 


-Neanche uno.


 


-Da quanto tempo sei qui a pescare?


 


-Sono quasi quattro ore.


 


-E ancora neanche un pesce?


Venendo qui ho incontrato altri pescatori lungo il torrente e tutti hanno già pescato molti pesci Akira.


 


-Forse non sono bravo come loro.


 


-O forse sei nel posto sbagliato.


 


-Si forse è così.


 


-Quali esche stai usando Akira?


 


-Vermi.


 


-Posso vederli?


 


-Li ho finiti.


 


-Perché non tiri su la lenza dall'acqua Akira?


 


-Perché devo farlo, non ho visto la lenza muoversi? 


 


-Ti prego fa come ti dico, non vedo vermi sull'amo Akira.


 


-Non ce li ho mai messi.


 


-Lo immaginavo, sono mesi che ti vedo qui e non hai mai pescato un pesce vero? Perché lo fai Akira? 


 


-È vero, lo faccio perché il solo pensiero del dolore che queste creature possano provare mentre vengono trascinate fuori dall’acqua per poi morire agonizzanti in una cesta,  mi fa stare male signore. 


 


-E perché semplicemente non l'hai detto dall'inizio, invece di recitare la parte del pescatore Akira?


 


-Perché qui tutti lo fanno, e non si fanno problemi, avevo timore di apparire debole e diverso dai miei amici. 


 


-Forse sei diverso, ma sicuramente non debole, hai avuto il coraggio di salvare quelle creature ma non quello di essere diverso. 


 


-È vero, e me ne vergogno signore. 


 


-Ricorda, non devi mai vergognarti per qualcosa che scaturisce dal tuo cuore, soprattutto se quel qualcosa può fare la differenza per la vita e per il bene di qualcun altro Akira. 


 


-Ho capito, farò così signore. 


 


-Sai chi sono io Akira? 


 


-No signore, forse un monaco del tempio? 


 


-Si, sono un anziano monaco del tempio. 


 


-Qual è il vostro nome signore? 


 


-Mi chiamo Hiroto, ma al tempio tutti mi chiamano maestro. 


 


-Lieto di aver fatto la sua conoscenza maestro Hiroto. 


 


-Va bene solo maestro Akira. 


 


-Non sono mai stato al tempio. 


 


-Vienimi a trovare un giorno se ti fa piacere. 


 


-Lo farò. 


 


-Allora a presto Akira. 


 


-A presto maestro.






 


異常なこと


 


 


COSE STRAORDINARIE


 


 


 


 


 


-Tu devi essere il giovane pescatore del fiume?


 


-Si sono Akira maestro.


 


-Finalmente ti sei deciso a venirmi a trovare Akira.


 


-Sono stato indeciso per molto tempo.


 


-A cosa era dovuta la tua indecisione Akira?


 


-Non lo so con precisione, ma questi luoghi così austeri mi incutono un po' di timore.


 


-Lo trovi austero questo posto?


 


-Devo dire che visto da fuori e da lontano lo sembra molto di più maestro.


 


-E ora che sei dentro invece cosa pensi?


 


-Penso che c'è molto più verde di quanto immaginassi, ci sono alberi meravigliosi e aiuole di fiori curatissimi, il canto degli uccelli e una bellissima sensazione di pace, sono piacevolmente sorpreso maestro.


 


-Sono felice che ti trovi a tuo agio, ma ora dimmi, qual è il vero motivo che ti ha impedito di venire prima Akira?


 


-Non mi crede maestro?


 


-Ti credo, ma credo anche che l'austerità di questo luogo non sia il motivo principale della tua riluttanza.


 


-Come fa a conoscere i miei pensieri maestro?


 


-Ho osservato molto i miei.


 


-Non capisco, cosa vuole dire maestro?


 


-Conosci il significato di meditazione?


 


-Forse, ma non ne sono sicuro maestro.


 


-Cosa sai della meditazione Akira?


 


-So che è una pratica molto antica, e che serve per avvicinarsi all'essenza delle cose maestro.


 


-Chi ti ha detto queste cose?


 


-Il mio anziano nonno pratica la meditazione e sta con gli occhi chiusi per tanto tempo, io e gli altri ragazzi del villaggio quando eravamo più piccoli ci prendevamo gioco di lui maestro.


 


-Cosa facevate?


 


-Ci divertivamo ad osservarlo di nascosto, ci nascondevamo e a volte gli lanciavamo dei sassolini vicino, o facevamo dei rumori improvvisi per spaventarlo, ma lui non si spaventava mai, i miei amici dicevano che mio nonno avesse una malattia che lo faceva dormire sempre, erano giovani e sciocchi maestro.


 


-Dici erano, perché tu cosa pensi di tuo nonno?


 


-Io non credevo a quello che dicevano gli altri bambini di lui, e sapevo che era molto più sveglio di chi gli occhi non li chiudeva mai maestro.


 


-Chi è che non chiudeva mai gli occhi Akira?


 


-I miei genitori ad esempio, loro non sono come mio nonno, loro lavorano dall'alba al tramonto, corrono sempre e non hanno mai un momento per loro stessi.


 


-Perchè secondo te i tuoi genitori non sono come tuo nonno?


 


-Non lo so, forse pensano che stare fermi tutto il giorno sotto un albero sia una perdita di tempo, almeno questo è quello che ho sentito dire alcune volte da mio padre.


 


-E pensi che tuo padre abbia ragione ?


 


-Non credo, io ho sempre avuto più dialogo con mio nonno e so che lui ha sempre avuto una visione chiara delle cose.


 


-Perchè dici che tuo nonno ha una visione chiara delle cose?


 


-Quando osservo delle cose, in natura ad esempio, e chiedo ai miei genitori spiegazioni, mi rendo conto che loro le cose le vedono in maniera diversa da come le vede mio nonno.


 


-Cosa c'è di diverso nelle spiegazioni che ti dà tuo nonno Akira?


 


-Non lo spiegare, ma so che sento in modo chiaro la sua unione con le cose.


 


-È interessante, continua Akira.


 


-A volte vado da lui e mi dà delle risposte prima che io gli faccia delle domande, sembra che riesca a leggere chiaramente tutti i miei pensieri, com'è possibile maestro?


 


-Tuo nonno si è liberato dagli orpelli con cui l'umanità ha ricoperto la propria esistenza, ora il suo cuore è puro e la sua mente è sgombra, e quando questo accade succedono cose straordinarie.


 


-Cosa succede di straordinario maestro?


 


-Ne hai parlato in famiglia della tua volontà di venire qui oggi al monastero Akira?


 


-Ho parlato del nostro incontro al fiume e del suo invito solo con mio nonno, ma non gli ho detto che sarei venuto qui oggi maestro.


 


-Perchè non con i tuoi genitori Akira?


 


-Perchè loro non approverebbero.


 


-Cosa non approverebbero?


 


-Loro non vogliono che io mi avvicini ad un percorso spirituale, loro vorrebbero che io studiassi per poi lavorare in città, mi hanno sempre detto che non avrei dovuto restare al villaggio a spaccarmi la schiena nei campi come hanno fatto loro.


 


-E tuo nonno invece cosa ti ha detto?


 


-Lui vorrebbe che io seguissi il mio cuore, dice che ho un dono innato e che non dovrei sprecarlo per inseguire un falso benessere.


 


-Ecco vedi, sono queste le cose straordinarie che accadono quando la mente è sgombra e il cuore è puro, capisci cos'è bene per te, ma senti anche con il cuore degli altri.


 


-Anche lei sente con il cuore degli altri maestro?


 


-Io dico che il motivo per il quale non sei venuto prima a trovarmi è che il tuo desiderio di intraprendere questo cammino è molto presente in te, ma si scontra con il desiderio dei tuoi genitori che invece vorrebbero per te una vita fatta di cose materiali.


Tu temi il loro giudizio ma sai che hai l'approvazione del tuo caro nonno, e per questo sei qui oggi Akira.


 


-Non si sbaglia sul conto dei miei genitori, ma mio nonno non mi ha mai detto che sarei dovuto venire qui oggi.


 


-Questo è quello che pensi tu, ma se gli anni che ho sulle spalle sono serviti a qualcosa, ti posso dire con certezza che tuo nonno lo sapeva anche prima di te che tu saresti venuto qui oggi, e probabilmente in questo momento è qui con te.


 


-Quando torno a casa questa sera gli chiederò di dirmi dove sono stato, sono proprio curioso di sapere cosa mi risponderà.


 


-Ti risponderà che non lo sa, ma tu non gli crederai, e capirai da solo cos'è meglio per te Akira.


 


-Come fa a dirlo maestro?


 


-È così che vanno le cose, nulla accade per caso, un giorno lo capirai.


 


-Un’ultima domanda: lei crede che potrei diventare un monaco? Crede che questo luogo potrebbe essere adatto a me maestro?


 


-Ti rispondo così: esistono luoghi dove è impossibile andare se non soli con se stessi, e solo una cosa posso dirti con certezza Akira.


 


-Cosa maestro?


 


-Se tornerai lo farai per restare.


 


-Ora vado, grazie e a presto maestro.


 


-Grazie a te per essere venuto Akira.


 


 


 


Qualche mese più tardi...








 


最初の日


 


 


IL PRIMO GIORNO


 


 


 


 


 


 


-Ti diamo il benvenuto nel nostro monastero, il Tempio dei tre gioielli, luogo di pace e meditazione Akira.


 


-Grazie, è un grandissimo onore per me poter condividere questo sacro luogo, cercherò con tutto me stesso di esserne degno maestro Hiroto.


 


-Puoi chiamarmi maestro, come mi chiamano tutti, abbiamo un paio d'ore di tempo prima che riprendano le attività, facciamo due passi Akira.


 


-Volentieri, la seguo maestro.


 


-Sono passati quasi sei mesi dall'ultima volta che ci siamo visti, e alla fine hai preso la decisione di venire nel nostro monastero, ma raccontami, come sono stati questi ultimi mesi per te Akira?


 


-La mia decisione l'avevo già presa dentro di me il giorno che sono venuto a trovarla, aveva ragione su questo maestro.


 


-Ho solo dato ascolto al mio cuore Akira.


 


-Ho lasciato passare l'inverno prima di comunicare la mia decisione ai miei genitori, ho preferito restare a casa nella stagione dove loro sono più presenti, e ne ho approfittato per parlare loro della mia scelta con gradualità, ero sicuro che sarebbe stato un duro colpo; le ho già detto che il loro sogno era che io mi laureassi in città per poter diventare un uomo di successo?


 


-Si me l'avevi già detto, oggi è un sogno comune di molti genitori.


 


-Perchè secondo lei molte persone vedono la spiritualità come qualcosa di superfluo maestro?


 


-Non è colpa loro, è la società che ha imposto dei valori fondati sulla materia piuttosto che sullo spirito.


 


-Che interesse ha la società ad allontanarsi dalla spiritualità maestro?


 


-La società è composta da tante categorie e non tutte hanno interesse a imporre falsi valori, diciamo che la maggior parte di loro subiscono i falsi valori.


 


-I miei genitori sono tra quelli maestro?


 


-Certo, insieme a qualche altro miliardo di persone.


 


-Cosa succederà al mondo maestro?


 


-Il mondo oggi è un enorme mucchio di gabbiette dove tanti piccoli topolini vengono allevati da secoli, ognuno di essi ha la sua ruota da far girare, perché gli hanno detto che se la fanno girare più veloce degli altri avranno una gabbia sempre più grande e più cibo a disposizione.


Può sembrare un paragone azzardato ma è così Akira.


 


-Come si fa ad uscire dalle gabbiette?


 


-Non sono loro dentro le gabbie, le gabbie sono dentro di loro.


La gabbia è la loro falsa identità, e la ruota è il mezzo per ottenere i falsi privilegi Akira.


 


-Loro subiscono, e chi sono quelli che beneficiano di tutto questo?


 


-Chi dà al corpo e alla materia dei valori che non hanno, loro fondano la propria esistenza sulla brama di potere e denaro, e più persone restano al buio e più grande sarà il loro tornaconto Akira.


 


-Come possiamo fare per portare le persone fuori dal buio, intendo come possono dei poveri monaci cambiare le sorti di miliardi di anime?


 


-È solo il primo giorno e mi sembra che è un dilemma abbastanza impegnativo da trattare, non ti sembra Akira?


 


-Ha ragione, ma queste domande me le pongo già da diverso tempo, e anche se ho solo vent'anni è un dilemma che mi tormenta da tanto maestro.


 


-È sicuramente un bene questo, ed è anche il motivo per il quale quel giorno lungo il fiume ti ho invitato a venirmi a trovare, chi ha a cuore la vita di un pesce ha senz'altro qualcosa di speciale da regalare al mondo.


Ma avremo tempo per parlare di questo, nell'immediato per placare la tua sete di risposte posso dirti che le cose cambieranno, e cambieranno in meglio Akira.


 


-Come fa a esserne così sicuro maestro?


 


-Vedi, la forza di quelle persone che vivono in opposizione alle leggi naturali, che sono poi i creatori dei falsi bisogni di cui parlavamo poco fa, sta nell'inganno, loro hanno i mezzi per ingannare e mantenere le coscienze in uno stato di quiescenza, ma non i mezzi per impedire che le coscienze si risveglino, voglio dire che una volta che un processo di liberazione si innesca, loro possono provare a fermarlo solo con la menzogna o con la repressione, ma menzogne e repressione a loro volta innescano un risveglio ancora più potente e diffuso, e per questo motivo ti dico con certezza che la loro fine è vicina e la verità busserà ad ogni porta Akira.


 


-Sono parole che mi rincuorano, spero con tutto il mio cuore che si avverino presto maestro.


 


-Dipende anche da noi quanto tempo ci vorrà, e anche se siamo poveri monaci il nostro contributo è importante, miliardi di anime inconsapevoli sono tante è vero, ma quando una piccola crepa si apre nella diga, all'inizio riescono a passare solo poche gocce d'acqua, ma ben presto la pressione sarà tale che la crepa diventerà una voragine e tutta l'acqua del lago si riverserà a valle e ripristinerà il normale corso delle cose Akira.


 


-Spero solo di essere all'altezza dei compiti che mi aspettano maestro.


 


-Lo sarai senz'altro; ora verrai accompagnato nella tua stanza e ti preparerai, ci vediamo tra un ora per la recita dei sutra¹ Akira.


 


-Va bene, posso farle un'ultima domanda maestro?
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